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che l’ordinamento italiano ha percorso prima di 

“perquisizioni negative”, 

L’ordinamento italiano, infatti, l’utilizzo dello 

art. 257 c.p.p. solo nel caso in cui l’attività perquirente fosse esitata 

“perquisizioni positive”). 

l’interessato rimaneva privo di 

Nel primo capitolo l’intenzione è quella di ricordare la disciplina

l’attività perquirente incide direttamente e in

nell’art. 352 c.p.p. e nelle 

l’attività perquirente

distinzione tra perquisizione “positiva” e “negativa”.



nel caso in cui l’attività di 

sulla condanna dell’Italia da parte della Corte di Strasburgo con la sentenza 

la violazione dell’art. 8 della 

fatto notare all’Italia questo 

ritenuto inammissibile l’introduzione in via esegetica di uno 

estraneo all’impianto codicistico. L’unic

con il “progetto Dalia”, nel quale 

decreto di perquisizione a prescindere dall’esito della perquisizione. Tale progetto non ha, 

, dunque, riconferma l’inadeguatezza delle garanzie procedurali 



Il lavoro di tesi procede con l’analisi degli

dell’ordinamento italiano

“D. d. l. Bonafede” e la proposta 

Il “D. d. l. Bonafede” costituisce 

giurisdizionale della legittimità della sola perquisizione. L’obiettivo è quello di creare con 

perquisizione, anche nel caso in cui all’attività perqui

. Quest’ultima, in tale pronuncia, ha sostenuto che ogni 

– attraverso lo strumento dell’ordine europeo di indagine penale 

L’ultimo capitolo

l’introduzione dell’istituto di opposizione contro il decreto di 

’i

analizzate in relazione all’ambito operativo, ai soggetti legittimati a presentare 

l’opposizione (in particolare il profilo concernente l’interesse a impugnare) e ai motivi a base 

dell’impugnazione. Inoltre, in tema di opposizione avverso l’attività perqu

dell’art. 352 c.p.p.



Il lavoro di tesi si conclude con l’analisi degli aspetti positivi (“l’accuratezza della 

motivazione”) (ad esempio l’utilizzabilità dei verbali delle 



: l’assenza di un rimedio impugnatorio 

procedere all’arresto dell’imputato o alla cattura dell’evaso

è l’esistenza di un fondato motivo di ritenere che taluno 

occulti il corpo del reato o cose pertinenti al reato (art. 247 c.p.p.). L’esercizio di questo 

all’esistenza di indizi di un certo rilievo, tutti convergenti nella funzionale prospettiva di 

accreditare la probabilità che l’oggetto da ricercare si trovi sulla persona da perquisire o 

che l’autorità intende perquisire

con l’attività criminosa



“a sorpresa”

l’interessato né il difensore sono preventivamente avvisati. 

L’art. 247 

, ai sensi dell’art

un’attività che comprende sia una ricerca coattiva 

una ricerca di cose che riguardano l’immediata sfera di custodia del 

qualsiasi persona, non solo l’imputato o la persona sottoposta 

eccezione i soggetti che godono dell’immunità diplomatica o consolare, 

particolare, l’art. 68 co. 2 Cost. ammette le perquisizioni nei confronti dei parlamentari, 

qualora le autorizzi la Camera competente. L’autorizzazione non è necessaria se il 

membro del Parlamento è colto nell’atto di commettere un delitto per il quale

l’arresto obbligatorio in flagranza

Ai sensi dell’art. 249 co. 1 c.p.p., p

essere consegnata una copia del decreto all’interessato

questa sia prontamente reperibile e idonea a norma dell’art



intervenire all’atto ma non ha diritto 

di un atto “a sorpresa”

art. 249 c.p.p., l’attività di ricerca

, ai sensi dell’art. 247 co.

in un determinato luogo ovvero che in esso possa eseguirsi l’arresto 

dell’imputato o dell’evaso. un’ “ ”

ispezione locale di cui all’art. 246 c.p.p., un’attività di concreta ricerca 

assicurare l’acquisizione degli elementi di prova

all’imputato (o alla persona sottoposta alle indagini) o all’evaso

europea censura la mancanza di un “controllo effettivo” sulla necessità 

dell’ingerenza



all’imputato, se presente, e

consegna della copia dell’atto al co l’avviso 

solo nel caso di perquisizione effettuata dall’autorità giudiziaria, mentre tale 

Se manca chi ha l’attuale disponibilità del luogo, la copia è 

consegnata e l’avviso è rivolto a un congiunto, un coabitante o un collaboratore ovvero, 

l’art. 250 co. 2 c.p.p.

dell’autorità che l’ha disposta, con affissione alla porta del luogo dell’avvenuta 

L’ultimo comma della norma in esame 

quando l’autorità 

legittimamente disposta una perquisizione locale, la riservatezza dell’indagato subisce una 



anche le persone presenti all’espletamento dell’atto o quelle che sopraggiungono nel 

Sia per la perquisizione personale che per quella locale l’art. 248 c.p.p. 

quando l’attività di 

Nell’ipotesi in cui tale cosa venga presentata in 

adesione all’invito dell’autorità procedente, la perquisizione medesima potrà 

n questo caso l’autorità giudiziaria dovrà 

Nell’ambito della perquisizione locale, il legislatore ha riservato una disciplina 

dall’ambiente esterno e adibito all’esercizio di un’attività privata, non

sempre che il titolare dell’area abbia inteso normalmente escludere la presenza di terzi

un’attività di ricerca presso 



un’abitazione o nei luoghi chiusi adiacenti

adiacente all’abitazione dell’interessato è ricompreso anche l’abitacolo dell’autovettura, 

Ai sensi dell’art. 251 co. 2 c.p.p., l’autorità giudiziaria può, nei casi urgenti, disporre per 

iscritto che l’attività di ricerca sia eseguita fuori dai limiti temporali previsti dal

dell’art. 251 c.p.p. 

dell’art. 251 

l’esecuzione nei limiti di tempo descritti potrebbe pregiudicare l’esito dell’atto. La 

successivo della polizia giudiziaria, anche se, nell’ipotesi, possa definirsi negligente

si intende quell’attività di ricerca 

che ha per oggetto un dispositivo informatico all’interno del quale l’autorità giudiziaria 



2 dell’art

248 c.p.p., ai sensi del quale è consentita l’acquisizione di dati, informazioni e programmi 

informatici presso “banche”, 

Infatti, l’elenco delle cose acquisibili mediante la 

2 dell’art

indicati dall’art. 247 co. 3 c.p.p. Quest’ultimo prevede che l’autorità giudiziaria possa 

procedere personalmente oppure decidere che l’atto sia eseguito da ufficiali di polizia 

mentre sarà disposta da un giudice se è già stata esercitata l’az

. L’atto con cui l’autorità giudiziaria dispone la perquisizione è un decreto 

L’attività di ricerca coattiva 

dall’art. 352 c.p.p. 



Particolari forme di perquisizione sono quelle contenute nell’art. 248 co. 2 c.p.p. 

(perquisizioni presso banche) e quelle contenute nell’art. 103 c.p.p. (perquisizioni presso 

L’art. 248 co. 2 c.p.p. riconosce all’autorità giudiziaria o agli ufficiali di polizia giudiziaria 

banche. Solo in caso di rifiuto da parte dell’istituto bancario l’autorità giudiziaria potrà 

dunque il potere di procedere all’attività di perquisizione sia al pubblico ministero che 

contemperamento tra l’interesse alla speditezza ed efficienza delle indagini e quello alla 

limitatamente ai fini dell’accertamento del reato loro attribuito ovvero quando, sia 

meno imputato il difensore, l’atto d’indagine miri a rilevare tracce o altri effetti materiali 

L’art. 103 co. 1 

della libera disponibilità e segretezza di cose funzionali all’esercizio della 



dell’attività difensiva

nell’art. 24 Cost.

sancisce l’inviolabilità della difesa 

sull’inviolabilità di domicilio ex art. 14 Cost.

L’istituto della perquisizione incide in modo rilevante sui diritti di libertà tutelati a livello 

decreto motivato dell’autorità giudiziaria quale 

l’autorità di pubblica sicurezza a compiere una perquisizione

in termini assai brevi dall’autorità giudiziaria. In questi casi,

controllo del magistrato rimane requisito legittimante l’azione perquirente, ma è posto a 

L’art. 13 Cost., dopo aver riconosciuto



altra restrizione della libertà personale, se non per atto motivato dell’autorità giudiziaria 

fonda sull’esigenza di porre l’interessato in condizione di conoscere le ragioni che hanno 

determinato l’autorità giudiziaria a compiere l’atto ed eventualmente di impugnarlo

l’

“ ” e,

di cui all’ Nell’escludere

’impugnabilità dei decreti di perquisizione 

rilevanza probatoria oggetto dell’attività di ricerca e dell’eventuale successivo sequestro

La situazione cambia nel caso di perquisizioni domiciliari, infatti, in tali ipotesi l’attività 

Perquisizioni domiciliari e art. 8 CEDU: la Corte europea censura la mancanza di un “controllo effettivo” 

necessità dell’ingerenza

http://www.archiviopenale.it/


, l’art. 111

maggioritaria ritiene che l’attività esecutiva di una perquisizione 

l’art. 111 co. 7 Cost., a prescindere dall’esito 

i, ai sensi dell’art. 13 co. 3 Cost.,

posti in essere dall’autorità di pubblica sicurezza

necessità della convalida dell’autorità giudiziaria in un ristretto contesto temporale, la 

Perquisizioni domiciliari e art. 8 CEDU: la Corte europea censura la mancanza di un “controllo effettivo” 

sulla necessità dell’ingerenza

“controllo effettivo” 

sulla necessità dell’ingerenza



ll’autorità giudiziaria

’art.

dall’autorità giudiziari

preliminari dal pubblico ministero mentre nelle successive fasi dell’udienza preliminare e 

in esso possa eseguirsi l’arresto dell’imputato o dell’evaso (art. 247 co. 2 c.

di “fondato motivo” rimanda a un 

dell’organo perquirente. 

L’impatto

l’illegittimità costituzionale

l’art



con le garanzie costituzionali che richiedono un atto motivato dell’autorità 

all’atto motivato sia presente solo nel co. 2 dell’art. 13 Cost, in relazione alle perquisizioni 

dall’autorità giudiziaria, e non nel co. 3, a proposito della convalida dei 

provvedimenti provvisori eseguiti dall’autorità di pubblica sicurezza nei casi eccezionali 

di necessità e urgenza, tassativamente indicati dalla legge, l’esigenza della motivazion

l’atto motivato

l’autorità giudiziaria e non pure nell’ipotesi

La motivazione dell’atto è evidentemente funzionale alla tutela della persona che subisce 

l’atto di indagine

Perquisizioni autorizzate oralmente dal pubblico ministero: la Consulta introduce l’obbligo di successiva convalida 

–

abusivamente, l’illegittimità si estende ai risultati probatori?

http://www.sistemapenale.it/
http://www.archiviopenale.it/


perquisizione restano all’interno del colloquio telefonico tra pubblico ministero e polizia 

L’art. 352 c.p.p. per l’attività di

dell’art. 352 c.p.p.

o che ivi si trovi la persona sottoposta alle indagini o l’evaso. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 352 co. 2 c.p.p.,

un’ordinanza che 

delitti previsti dall’art. 380 ovvero al fermo di una persona indiziata di delitto,

dell’art. 352 c.p.p.

motivi di urgenza che non consentono l’emissione di un tempestivo decreto di 

o di evasione; nel corso di dell’esecuzione di un provvedimento restri

, non prevista nell’art. 352 c.p.p., 



disposto dall’

l’urgenza è presunta

non consentono l’emissione di un tempestivo decreto di perquisizione da parte 

dell’autorità giudiziaria.

quest’ultima 

fuori dei limiti temporali fissati dall’art. 251 co. 1 c.p.p., quando il ritardo potrebbe 

pregiudicarne l’esito (art. 352 co. 3 c.p.p.). 

dell’istituto in 

Dell’avvenuta perquisizione è redatto verbale che deve essere trasmesso senza ritardo e 

parte del fascicolo del dibattimento poiché si tratta di un’attività irripetibile.

opera dell’autorità giudiziaria



tempestivo intervento dell’autorità giudiziaria

Analogo potere è attribuito ai medesimi organi nell’ambito di operazioni relative 

posto di persone e di mezzi di trasporto al solo fine di accertare l’eventuale possesso di 

relazione a taluno dei delitti di criminalità organizzata indicati all’art. 51 co. 3



intervento dell’autorità giudiziaria, alla perquisizione degli immobili, rispetto ai quali 

’autore se ne sia avvalso come luogo di 

regola dettata nell’art. 352 co. 4 c.p.p., che delle operazioni compiute venga data 

perquisizioni, può essere riservata all’art. 103 d.P.R. 309/1990 e all’art. 41 T.U.L.P.S. 

sono funzionali alla ricerca e all’acquisizione 

della prova di un reato di cui risulti già l’esistenza rientrare anche in un’attività 

di carattere preventivo, non implicano l’obbligo di avvertire la persona sottoposta a 

controllo del diritto all’assistenza di un difensore



illegittimamente, non rendono illegittimo l’eventuale sequestro dello stupefacente e delle 

altre cose pertinenti al reato rinvenute all’esito della perquisizione

L’art. 103 co. 2 e 3 d.P.R. 309/1990 prevede che 

l’autorizzazione 

ità d’esecuzione e le garanzie 

e quella d’iniziativa della polizia 

Perquisizioni autorizzate oralmente dal pubblico ministero: la Consulta introduce l’obbligo di successiva 

http://www.sistemapenale.it/


norma sottoponeva alla successiva convalida dell’autorità giudiziaria le sole perquisizioni 

perquisizioni personali possono essere disposte solo per atto motivato dell’autorità 

l’obbligo di 

Inoltre, l’incremento di garanzie consente di superare l’anomalia rappresentata da una 

l’interpretazione corrente dell’art. 352 co

anche se l’art

riferimento all’atto motivato per i provvedimenti provvisori adottati in casi eccezionali 

Se le perquisizioni e le ispezioni sono operate abusivamente, l’illegittimità si estende ai risultati probatori?

autorizzate oralmente dal pubblico ministero: la Consulta introduce l’obbligo di successiva convalida nel doppio termine di 

http://www.sistemapenale.it/


Per quanto riguarda, invece, l’art.

’

semplici agenti di polizia giudiziaria. Quest’ultima può 

in esame presenta un’analogia con lo schema delineato dall’art. 352 c.p.p., almeno nella 

sulla questione della “sospetta 

”. Il ricorrente

eseguita e in seguito convalidata sulla base, non di fatti obiettivi o “notizie per indizio”, 



, tanto che l’accusa non può procedere, sulla base di essa, a perquisizioni, 

di un determinato reato; l’attività perquirente necessita di un provvedimento motivato 

e quindi l’attività perquirente 

’accreditare la probabilità che l’oggetto da ricercare 

fronteggiare situazioni idonee ad esporre a grave pericolo la sicurezza o l’ordine sociale

dell’autorizzazione dell’autorità giudiziaria e nemmeno vi è l’obbligo di 

avvertire la persona sottoposta a controllo del diritto all’assistenza di un difensore. 

caso specifico, fermo restando l’obbligo di verbalizzazione delle operazioni compiute 

ore successive del verbale di perquisizione all’autorità 

giudiziaria, l’attività di perquisizione volta alla ricerca di armi era stata eseguita a seguito



. Quest’ultimo è utilizzato quando vi sia il 

elevata possibilità che il bene assuma carattere strumentale rispetto all’aggravamento e 

alla protrazione delle conseguenze del reato ipotizzato o all’agev

esecuzione dell’eventuale condanna al pagamento delle pene pecuniarie, delle spese del 



il vincolo posto sui beni mobili o immobili dell’imputato, nonché sulle somme o cose a 

In caso di sequestro probatorio, l’oggetto della misura è il corpo del reato nonché le cose 

pertinenti al reato necessarie per l’accertamento dei fatti

corpo del reato l’inquirente deve fornire una motivazione sulle esigenze probatorie che 

conseguentemente, se l’illegittimità della perquisizione possa o meno riflettersi sul 

dell’eventuale illegittimità del sequestro in seguito a perquisizione irregolare

“ ” anche se quest’ultima non sembra lo strumento adatto per 

sancire l’inefficacia probatoria delle cose sequestrate a seguito di 



. Considerato che l’inutilizzabilità è un vizio che colpisce esclusivamente le prove, 

non può avere ad oggetto un’attività di ricerca ma semmai può incidere sulle 

che si basa sull’idea che vi sia un legame meramente occasionale tra i due atti in mancanza 

i dall’art. 

dell’esecutore, modi, tempo comportando responsabilità disciplinari o addirittura penali 

rapporto di dipendenza causale e necessaria, quindi, l’attività di ricerca invalida non potrà 

L’inutilizzabilità “derivata”: un mito a mezza via tra nullità ed esigenze sostanziali –

L’inutilizzabilità “derivata”: un mito a –

L’inutilizzabilità e il male captum bene retentum: vecchie superstizioni e nuove consapevolezze

http://www.archiviopenale.it/
http://www.archiviopenale.it/


nell’art. 252 c.p.p.

e imprescindibile conseguenza dell’attività perquirente della 

La norma contenuta nell’art. 

’ufficiale di polizia giudiziaria che esegue l’attività 

perquirente sottopone comunque a sequestro le cose rinvenute in quanto “atto dovuto”, 

non considerando i vizi dell’attività di ricerca oppure in attuazione di un decreto del 

contrasto tra le tesi appena esposte si basa sulla diversità di vedute sull’inutilizzabilità 

l’obiettivo di preservare il più possibile l’integrità del compendio proba

che l’art. 185 c.p.p. non è analogicamente applicabile in materia di inutilizzabilità; quindi, 

Il tema dell’inutilizzabilità derivata riemerge con due recenti sentenze del giudice delle 

processuale dell’inutilizzabilità derivata

L’inutilizzabilità “derivata”: un mito a mezza via tra nullità ed esigenze sostanziali –

L’idolo del sequestro come “atto dovuto” che impedisce la declaratoria di illegittimità in caso di perquisizione 

processuale dell’inutilizzabilità derivata

Cass. Pen., Sez. III, 19 settembre 2012, n. 1258; F. ZACCHE’, 



costituzionale, in riferimento agli artt. 2, 3, 13, 14, 97 co. 2 e 117 co. 1 Cost., dell’art. 191 

c.p.p., nella parte in cui non prevede che l’inutilizzabilità riguardi anche gli esiti probatori, 

previsti dalla legge o non convalidati dall’autorità giudiziaria con provvedimento 

motivato. La giurisprudenza nega che l’illegittimità dell’attività di ricerca coattiva si 

unite, la quale, aveva sostenuto che, se è vero che l’illegittimità della ricerca della prova 

Il ragionamento della Corte muove dal riconoscimento del ruolo cardine, all’interno del 

sistema processuale, dell’art. 191 c.p.p. Quest’ultimo 

dell’inutilizzabilità patologica per le prove acquisiste in violazione dei divieti stabiliti dalla 

legge. Proprio il rapporto con l’istituto della nullità 

quanto all’utilità di tracciare un confine tra l

la l’effettiva portata dell’inutilizzabilità . Dunque, visto che l’inutilizzabilità e la nullità 

e che ai divieti probatori all’art. 191 c.p.p. si applicano i principi 

Perquisizione illegittima e limiti dell’inutilizzabilità

L’inutilizzabilità e il male captum bene retentum: vecchie superstizioni e nuove consapevolezze

http://www.archiviopenale.it/
http://www.archiviopenale.it/


di tassatività e legalità, la Corte afferma l’impossibilità di estendere in via analogica il 

art. 185 c.p.p., il quale prevede che la nullità di un atto determina l’invalidità 

costituzionali della teoria dei frutti dell’albero avvelenato, di cui si dirà meglio 

richiesta fortemente manipolativa, pretendendo di desumere l’automatica inutilizzabilità 

All’art. 191 c.p.p. viene, quindi, attribuita un’interpretazione restrittiva, in quanto le prove 

dell’art. 191 c.p.p., secondo le quali, se l’articolo in esame facesse riferimento alle prove 

nega una invalidità derivata dell’atto, ritenendo sussistente tra perquisizione e sequestro 

Perquisizione illegittima e limiti dell’inutilizzabilità

Perquisizione illegittima e limiti dell’inutilizzabilità

http://www.archiviopenale.it/
http://www.archiviopenale.it/


soggezione a sequestro di una cosa non dipende da come gli indaganti l’hanno cercata 

. A sostegno di tale tesi è stata anche evidenziata l’assenza

dell’inutilizzabilità di una norma analoga all’art. 185 co. 1 c.p.p.

un atto determina l’invalidità degli 

sensi dell’art. 191

L’opposta tesi, viceversa, la teoria, di matrice angloamericana, “dei frutti 

dell’albero avvelenato”, la quale prevede che vi sia una dipendenza funzionale tra 

perquisizione e sequestro e, quindi, l’illegittimità dell’una non può che comportare 

l’illegittimità dell’altra. Questo ori

prova. Premesso che, qualora l’inosservanza delle disposizioni in materia di perquisizione 

nulla, non si esclude la propagazione dell’invalidità al sequestro della fonte di prova così 

da un lato, la Corte appoggia una lettura restrittiva dell’art. 191 c.p.p.,

La Corte costituzionale non esclude l’invalidità derivata in materia probatoria

La Corte costituzionale non esclude l’invalidità derivata in materia probatoria



l’utilizzabilità probatoria del sequestro seguente a una perquisizione invalida dall’altro 

mostra un segnale di apertura verso l’inutilizzabilità derivata anche nell’ipotesi del 

, quindi alla teoria dei “frutti dell’albero

avvelenato” rsi comunque alla teoria del “

”, e questo 

vivente e dall’altro, 

costituzionale dell’art. 191 c.p.p. sollevati dal Tribunale di Lecce in 

Viene prospettata l’incostituzionalità di detta disposizione nella parte in cui non è 

previsto che la sanzione dell’inutilizzabilità delle prove acquisite in violazione di un 

Perquisizione illegittima e limiti dell’inutilizzabilità

http://www.archiviopenale.it/


Legittimati alla proposizione della richiesta di riesame sono l’imputato, la persona alla 

257 co. 1 c.p.p.), cui vanno aggiunti l’indagato e il difensore. L’atto

l’indagato o l’imputato, infatti, potrà richiedere la rimozione del provvedimento, pur 

non può non riconoscersi all’imputato un interesse diverso da quello alla restituzione 

, connesso all’esigenza di assicurare che ogni mezzo che tenda all’acquisizione 

fondatezza dell’accusa, ma essere limitato alla verifica dell’astratta possibilità di 

controllo dell’esatta qualificazione dell’oggetto del vincolo come corpo del reato o cosa 

Il tribunale deve limitarsi a stabilire l’astratta configurabilità del reato 

l’impossibilità di esercitare una verifica, in concreto, sulla fondatezza nel merito 

dell’accus

nella quale ha sede l’ufficio dell’autorità giudiziaria che ha emesso il provvedimento, nei 



dieci giorni dall’esecuzione del sequestro o dalla diversa data in cui l’interessato ha avuto 

La richiesta di riesame non sospende l’esecuzione del provvedimento (art. 257 co. 2 

trattandosi di prerogativa esclusiva dell’organo dell’accusa . E’, inoltre, inammissibile, 

essere l’esecuzione del sequestro ma solo il decreto del pubblico ministero che lo dispone. 

Nell’ipotesi in cui la polizia delegata abbia eseguito con modalità illegittim

probatorio disposto dal pubblico ministero, è possibile chiedere a quest’ultimo la 



sussistenza dei presupposti del sequestro al momento dell’adozione del relativo 

non si sottare alla regola generale, prevista dall’art. 568 co. 4 c.p.p., secondo cui per 

che l’interesse sia concreto e dimostrato da parte dell’indagato non titolare dei beni stessi. 

strumentale dell’accertamento della legittimità del sequestro

questa non fosse poi esitata in un sequestro (c.d. perquisizione “negativa”),

in materia di impugnazioni. Infatti, l’unica ipotesi in cui il 



si può notare che l’oggetto del riesame è esclusivamente il decreto di sequestro, in quanto 

: l’assenza di un rimedio impugnatorio contro il decreto di 

all’introduzione del nuovo art. 252

normativo in relazione all’impugnazione perquisizione “negativa” aveva portato 

a escludere l’operatività del riesame, in virtù del principio di 

n conformità all’art. 111 co. 7 

Per i giudici di Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 CEDU: 



“ ”

fossero inseriti in un unico contesto, si ammetteva l’estensione del gravame alla 

perquisizione con l’esclusivo fine di vagliare la legittimità del sequestro

provvedimento di perquisizione, nel caso in cui l’impugnazione fosse proposta avverso 

l’ordinanza del tribunale 

“ o”

dottrina si erano interrogate sulla possibilità di utilizzare l’istituto previsto dall’art. 111 

La giurisprudenza era univoca in relazione all’esclusione del ricorso per cassazione 

dell’art. 247 c.p.p. nella parte in cui non era 

permesso il riesame avverso i decreti di perquisizione locale, in quanto l’art. 111 co. 7 

Il nuovo controllo giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 

Le perquisizioni disposte dall’autorità 
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un’impostazione era favorevole al ricorso sulla scorta della clausola generale della 

un altro indirizzo negava assolutamente l’oppugnabilità dell’atto 

L’inoppugnabilità del decreto di perquisizione non seguita da sequestro rientra nella 

fisiologia dei rapporti tra l’attività di ricerca coattiva e il sequestro

; dall’altro, 

sembra che un’attività di indagine coattiva sia motivata solo se funzionale alla ricerca e 

all’acquisizione 

meno la funzione dell’atto. L’unica 

http://www.archiviopenale.it/
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potuto presentare davanti al giudice civile un’azione di risarcimento 

risarcimento anche in assenza dell’annullamento preventivo del 

colposo del magistrato nell’esercizio delle sue funzioni, ma giammai dall’attività 

dell’ordinamento italiano da parte della Corte EDU 

“L’eventuale inosservanza, da parte 

dell’autorità giudiziaria o della polizia giudiziaria, delle norme e dei limiti che disciplinano la perquisizione non 

dà luogo ad ipotesi di nullità ma solo a rilievi di natura disciplinare”.

Le perquisizioni disposte dall’autorità giudiziaria

http://www.questionegiustizia.it/


L’intervento della Corte EDU nel caso 

SOMMARIO: 1. Pronunce della Corte europea dei Diritti dell’Uomo precedenti alla causa 

1.1 Il “progetto Dalia”. 

Inammissibilità del ricorso sollevato dall’indagato 

Condanna dell’Italia da parte della Corte EDU iolazione dell’articolo 8 CEDU e l’assenza di un 

l’esame l’articolo 6 CEDU. 

l’inadeguatezza delle garanzie procedurali italiane.

Pronunce della Corte europea dei Diritti dell’Uomo precedenti alla causa 

non è la prima decisione che ha suggerito l’introduzione 

nell’ordinamento italiano di un rimedio contro il decreto di perquisizione non seguito 

’att



L’atto di indagine, anche se consentito sulla base dell’art. 41 T.U.L.P.S., 

un’ingerenza dell’autorità pubblica nell’esercizio del diritto al rispetto del domicilio e 

ministero ai sensi dell’art. 352

l’attività 

che l’ordinamento italiano fosse privo di un rimedio per tutelare 

violazione anche dell’art. 13 della 

l’ordinamento italiano

il “progetto Dalia”

Il “progetto Dalia”



dall’esito della perquisizione

“negative” sarebbe stato possibile ricorrere al rimedio del riesame 

difensore dell’indagato, dell’imputato, della persona perquisita e di quella che

indipendentemente dall’esito della perquisizione

ss. c.p.p. la necessità di ottenere un’autorizzazione del giudice per le indagini preliminari 

le operazioni di ascolto, dall’altro lato 

impone l’intervento del giudice nelle forme della convalida 

L’

l’inciso della sentenza 

processo penale gli elementi raccolti in violazione dell’art. 8 CEDU

Per i giudici di Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 CEDU: implicazioni e 

Per i giudici di Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 CEDU: implicazioni e 



dell’Italia da parte della Corte EDU

sulla fondatezza della questione di legittimità costituzionale dell’assenza di un controllo 

principi del giusto processo e della parità di armi tra accusa e difesa, recepiti nell’art. 111 

L’attività perquirente e il sequestro probatorio

e all’eventuale raccolta degli elementi di prova, non rientrano nel processo, 

Per i giudici di Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 CEDU: implicazioni e 

Sulla condanna dell’Italia da parte della Corte EDU v. 



trattava di un’altra questione di illegittimità costituzionale, sollevata in relazione all’art. 

La Cassazione aveva, quindi, sempre ritenuto inammissibile l’introduzione in via 

riferimento alla perquisizione locale, poiché estraneo all’impianto codicistico

l’atto di indagine 

stretta interdipendenza delle due statuizioni, e nei limiti, di un’indagine strumentale 

all’accertamento della legittimità del sequestro medesimo

Le perquisizioni disposte dall’autorità giudiziaria

http://www.questionegiustizia.it/


favorevole all’introduzione di un’autonoma ipotesi di riesame del decreto di 

’unica via 

percorrere era l’applicazione delle sanzioni penali (artt. 609 e 615 c.p.) e disciplinari (art. 

l’applicabilità dell’art. 111 co. 7

l’inviolabilità del domicilio 

“libertà personale”

, quindi, l’ordinamento giuridico italiano non aveva 

nell’ambito di un procedimento penale

l’imposta sul reddito e sul valore aggiunto dal 2003.  

CEDU e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea



In particolare, nel luglio del 2010, nell’ambito della procedura amministrativa, la Guardia 

l’interessato

chiedevano al fratello dello stesso di permettere l’accesso all’abitazione, senza tuttavia 

perquisizione dell’abitazione stessa e dei veicoli per l’esistenza di 

alla procura in cui lamentava l’illegittimità dell’ordinanza del 13 luglio, in quanto la 

Successivamente il pubblico ministero aveva chiesto al g.i.p. di archiviare l’inchiesta senza 



Inammissibilità del ricorso sollevato dall’indagato 

l’art. 257 c.p.p. prevede il riesame del decreto di perquisizione 

subita dall’interessato 

“come mera 

nulla, ma si risolve in un’operazione inutile ai fini probatori se non dà luogo a sequestro”.

riesame solo nei limiti di una indagine strumentale all’accertamento relativo alla legittimità 

da sequestrare, l’eventuale vizio di motivazione non può che attenere il 

nel caso in cui il decreto del pubblico ministero contenga solo l’ordine di perquisizione 



l’ammissibilità del ricorso 

perquisizione domiciliare, dall’altro lato, a differenza della perquisizione personale, non 

perquisizione personale o domiciliare, l’ordinamento riconosce soltanto una sanzione 

Condanna dell’Italia da parte della Corte EDU: iolazione dell’articolo 8 

e l’assenza 

Come già anticipato, l’interessato, a seguito della declaratoria di irricevibilità del ricorso 

Con la sentenza del 27 settembre 2018, la Corte di Strasburgo ha condannato l’Italia per 

violazione dell’art. 8 della Convenzione ritenendo che il 

’atto di indagine

Sulla esperibilità dell’art. 111 co. 7 Cost. in materia di perquisizione “negativa” v. Capitolo I, par. 2.

ed esigenza di un controllo efficace: nota alla sentenza della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo resa nel caso Brazzi contr



L’art. 8 § 1 della Convenzione prevede che ogni persona ha diritto al rispetto della sua 

ingerenza della pubblica autorità nell’esercizio di tale diritto a meno non sia prevista dalla 

sicurezza nazionale, l’ordine pubblico, il benessere economico

l’interessato non abbia beneficiato 

un’ingerenza delle autorità pubbliche nel diritto alla vita privata e familiare e al domicilio 

. I Giudici di Strasburgo ricordano che l’atto invasivo, per 

legittimo, deve soddisfare i requisiti indicati nell’art. 8 § 2 della 

l’interferenza con i diritti garantiti

Il controllo effettivo sul mandato di perquisizione: l’Italia non passa l’esame CEDU

La Corte europea dei diritti dell’uomo e il rispetto della vita privata: le condizioni di una perquisizione 

Per i giudici di Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 CEDU: implicazioni e 

L’opposizione alla perquisizione: verso una convergenza con la CEDU?

http://www.legislazionepenale.it/


Corte europea, non presentano alcun problema in relazione all’accessibilità e alla 

rappresentato un’ingerenza delle autorità nel diritto alla vita privata e al domicilio del 

ricorrente Brazzi, ma sostiene che l’atto era previsto dalla legge, 

come richiesto dall’art. 8 § 2 della Convenzione

il requisito della necessità dell’interferenza in una società 

l’ ’attività di 

dell’esecuzione delle ricerche

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro

Perquisizioni domiciliari e art. 8 CEDU: la Corte europea censura la mancanza di un “controllo effettivo” sulla 

necessità dell’ingerenza

La Corte europea dei diritti dell’uomo e il rispetto della vita privata: le condizioni di una perquisizione 

La CEDU bacchetta l’Italia: le norme sulle perquisizioni non offrono garanzie contro gli abusi

“controllo effettivo” sulla necessità dell’ingerenza

Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 CEDU: implicazioni e prospettive



infatti il magistrato, incaricato delle indagini, non deve chiedere l’autorizzazione di un 

di un’affermazione che non prende in considerazione, con un’adeguata analisi, le 

legislatore nell’inquadrare il pubblico ministero nella qualifica di autorità gi

sia stata “ingenerosa” nei confronti dell’Italia, in quanto non viene 

il livello d’indipendenza della magistratura requirente italiana è tra i più elevati nel 

contesto internazionale, dall’altro lato 

In particolare, le garanzie di indipendenza e imparzialità di cui all’art. 6 della Convenzione 

Le perquisizioni disposte dall’autorità giudiziaria

Il controllo effettivo sul mandato di perquisizione: l’Italia non passa l’esame CEDU

Le perquisizioni disposte dall’autorità giudiziaria

La sentenza della Cedu Brazzi c. Italia: sono arbitrarie le perquisizioni disposte dall’Autorità 

ed esigenza di un controllo efficace: nota alla sentenza della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo resa nel caso Brazzi contr
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riconosciuta la funzione di garanzia propria dell’autorità giudiziaria e ha 

nell’indipendenza dal potere esecutivo

esecuzione delle stessa, idonee a “controbilanciare le imperfezioni legate alla fase di 

emissione del decreto dell’attività perquirente ”. Nell’ordinamento italiano queste 

l’autorità 

quest’ultimo

essere consegnato all’indagato o a chi abbia la disponibilità dei luoghi. Proprio per questo 

l’



il rimedio deve fornire all’interessato 

utilizzato, in quanto l’attività perquirente 

nvalida, nel caso in cui l’atto di indagine è stato eseguito per motivi di 

Il nuovo controllo giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 

la Corte europea censura la mancanza di un “controllo effettivo” sulla necessità dell’ingerenza

http://www.archiviopenale.it/


E’ respinta anche l’eccezione governativa sulla possibilità 

per il ricorrente di avvalersi dell’azione risarcitoria di cui alla legge n. 117 del 1998

nell’ambito delle garanzie procedimentali che va garantito ai soggetti 

esclude l’esame l’articolo

non aver disposto di un ricorso effettivo per far valere le sue doglianze relative all’art. 8 

dal punto di vista dell’art. 13 della Convenzione, il quale prevede che “ogni persona i cui 

ricorso effettivo davanti a un’istanza nazionale, anche quando la violazione sia stata 

commessa da persone che agiscono nell’esercizio delle loro funzioni ufficiai”. 

di Strasburgo, però, non hanno esaminato separatamente l’art. 13 CEDU, in quanto le 

contestazioni già svolte in relazione all’art. 8 CEDU 

l’

dall’autorità giudiziaria

CEDU e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

http://www.archiviopenale.it/
http://www.questionegiustizia.it/


dei diritti garantiti dall’art. 8 della Convenzione sono diritti civili ai sensi dell’art. 6 

delle garanzie dell’equo processo

eventuali questioni relative all’art. 6 della Convenzione nell’art. 8 CEDU sotto il profilo 

l’esame dell’

escluso dalla Corte che ha preferito dare rilevanza all’art. 13 CEDU, anche se non ha 

sviluppate intorno all’art. 8 CEDU erano applicabili già all’art. 13 CEDU

la Corte ha riconosciuto implicitamente la violazione dell’art. 13 

violazione non solo dell’art. 8 della Convenzione ma anche degli artt. 6 e 13 CEDU. In 

a Marsiglia controllate dal signor Ravon, dopo aver ottenuto l’autorizzazione, eseguirono 

ispezioni nelle sedi delle società nonché presso l’abitazione del privato. Visto che la 

anei all’accertamento dell’obbligazione 

tributaria, la Corte europea, in questo caso, ha ritenuto che dovesse essere applicato l’art. 

CEDU e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 



6 § 1 CEDU, in quanto prevede garanzie più rigorose rispetto all’art. 13 della 

con riferimento al mancato contraddittorio, garanzia prevista dall’art. 6 

. Occorre, quindi, definire quale sia il rapporto tra l’art. 6 CEDU e 

l’art. 13 CEDU. La Corte di Strasburgo ritiene che la norma sull’equo processo sia 

diritti convenzionali. Per questa ragione per lungo si è negata rilevanza all’art. 13 

di concorrente deduzione dell’art. 6 CEDU.

In definitiva, si può affermare che l’art. 13 CEDU non è limitato alla distinzione tra diritti 

e obblighi di carattere civile e accuse di diritto penale come accede nell’art. 6 §1 CEDU

quindi, obbligazioni di diritto pubblico, comprese quelle tributarie, rientrano nell’ambito 

operativo dell’art. 13 CEDU. Il limite che si riscontra è che le garanzie tipiche del giusto 

non rientrano nell’art. 13 CEDU ma nell’art. 6 § 1 d

possibile incidenza sull’obbligazione tributaria,

fornita dall’art. 13 CEDU

CEDU e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 

CEDU e della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 



“sentenze pilota”, in quanto una decisione è tale solo quando interviene su un 

problema strutturale di sistema dell’ordinamento nazionale chiamato in causa

a fronte dell’assenza di una efficacia generale, costituire “diritto 

consolidato”, in quanto 

È vero, anche, che l’espressione “diritto consolidato”, però, non dovrebbe far riferimento 

http://www.archiviopenale.it/


che incidono sull’inviolabilità della vita privata, a prescindere dal fatto che la lesione 

provenga da un’intercettazione, da un’ispezione, da un prelievo coattivo di campioni 

L’idea di 

con la finalità di contenere l’impatto delle pronunce della Corte EDU sul sistema giuridico 

ordinamento giuridico internazionale e che non c’era un obbligo degli Stati membri di 

introdurla nell’ordinamento interno, aveva escluso l’esistenza di un sistema esterno che, 

autorità interne, come invece accadeva per l’ordinamento giuridico dell’Unione europea 

Per i giudici di Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 

Il valore del precedente nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo

http://www.archiviopenale.it/
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sta della Convenzione. Quest’ultima rimaneva una fonte esterna 

all’ordinamento giuridico e un eventuale contrasto poteva essere risolto solo con un 

incidente di costituzionalità per violazione dell’art. 117 co. 1 Cost., e non anche con una 

la stretta correlazione tra l’efficacia nel 

parametro convenzionale dell’art. 8 della Convenzione, così come interpretato d

nell’unica sentenza 

http://www.archiviopenale.it/


Nell’ordinamento interno

decreto autorizzativo, requisito indispensabile al fine di evitare l’arbitrio degli organi 

Se poi l’atto di indagine sfocia in un sequestro il rimedio del riesame può 

l’antecedente

La sentenza della Cedu Brazzi c. Italia: sono arbitrarie le perquisizioni disposte dall’Autorità 

http://www.questionegiustizia/
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disposto dal pubblico ministero o del decreto di convalida emesso da quest’ultimo in 

ricorrere all’art. 111 Cost. per garantire un ricorso effettivo 

Sorge, così, un dubbio di legittimità costituzionale, per contrato con l’art. 117 co. 1 Cost., 

delle norme che non contengono l’impugnabilità del decreto che autorizza la 

L’operatività di queste ultime,

, 271 c.p.p. riconosce all’autorità giudiziaria la competenza a procedervi nei 

tempestivo controllo giurisdizionale tramite il provvedimento di convalida. Sia l’attività 



dal “progetto Dalia” nell’art. 318

eseguire le operazioni di ascolto, dall’altro impone l’intervento del 

Inoltre, un’altra norma in tema di intercettazioni 

che può essere invidiata dalle perquisizioni è quella contenuta nell’art. 271 c.p.p. Sarebbe 

necessario, infatti, prevedere anche per l’attività perquirente un’ipotesi di inutilizzabilità 

ultati dell’attività perquirente illegittima

riconferma l’inadeguatezza delle garanzie 

analizzato precedentemente, che “in assenza di un controllo giurisdizionale preventivo o 

di abuso di potere da parte delle autorità incaricate dell’indagine penale ” e che il 

Per i Giudici di Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 CEDU: implicazioni e 

Il controllo effettivo sul mandato di perquisizione: l’Italia non passa l’esame CEDU



l’incompatibilità delle disposizioni nazionali 

italiane concernenti le perquisizioni domiciliari nell’ambito del procedimento penale e 

Nonostante le numerose pronunce che hanno condannato la Francia, l’Italia non ha 

espressamente se il controllo di natura “giurisdizionale” sul decreto di perquisizione debba 

essere “necessario” oppure solo “eventuale”, limitandosi a disapprovare l’assenza, da un 

lato, di una verifica giurisdizionale preventiva e, dall’altro

garantire, mediante un’interpretazione “convenzionalmente orientata” delle disposizioni 

ed esigenza di un controllo efficace: nota alla sentenza della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo resa nel caso Brazzi contr



. In questa ultima ipotesi si trarrebbe di un’operazione ermeneutica che 

al punto di ricomprendere anche il diritto al rispetto dell’inviolabilità del domicil

potrebbe trovare una giustificazione nell’art. 14 co. 2 Cost., laddove si può ritrovare 

un’espressa equiparazione del livello delle garanzie in materia di inviolabilità di tutela della 

ha escluso che l’efficacia in concreto dei rimedi diversi da quello strettamente procedurale, 

quali, ad esempio, l’azione di responsabilità contro lo Stato ai sensi de

117/1988, utilizzabile solo in caso di dolo o colpa grave del magistrato nell’emissione del 

atti nulli a causa di abusi o arbitri delle pubbliche autorità già all’interno del 

procedimento penale in cui si verificano, in primo luogo paralizzandone l’attitudine 

ed esigenza di un controllo efficace: nota alla sentenza della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo resa nel caso Brazzi contr

ed esigenza di un controllo efficace: nota alla sentenza della Corte Europea dei Diritti dell’Uomo resa nel caso Brazzi contr



è necessario, al fine di assicurare l’obiettivo costantemente ribadito dalla 

dall’altro

condanne dell’Italia in relazione alla mancanza di controlli giurisdizionali 



SOMMARIO: 1. “D. d. l. Bonafede” del 2020: la prima previsione di un controllo giurisdizionale della 

– –

“D. d. l. Bonafede” del 2020: la prima previsione di un controllo 

disegno di legge AC 2435 (“D. d. l. 

Bonafede”), presentato alla Camera dei deputati il 13 marzo 2020, recante “delega al 

Governo per l’efficienza del processo penale e disposizioni per la celere definizione dei 

procedimenti giudiziari pendenti presso le corti d’appello”.

’

dell’ordinamento interno

“ negativa”. La norma

La “Riforma Bonafede” della giustizia penale: un anno dall’approvazione della delega per ridare celerità 

ed efficienza al processo penale (… anche a discapito delle garanzie difensive)



all’attività perquirente

tutto votato alla celerità e all’efficienza

aumentare l’efficienza 

, adeguando l’ordinamento interno ai principi che la 

potere da parte delle autorità incaricate dell’indagine penale. 

applicare il ricorso per cassazione, in virtù dell’art. 14 co. 2 Cost., era necessario

ulteriori nuovi contrasti con i principi convenzionali ed eventuali condanne dell’Italia da 

http://www.sistemapenale.it/
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escluso che il ricorso avvenga davanti al Tribunale del riesame, che rimane l’organo 

competente nelle ipotesi di cui all’art. 257 c.p.p. Il rimedio, come si avrà modo di vedere, 

to dall’art. 263 co. 5 c.p.p., il quale prevede un contraddittorio 

dei termini entro i quali l’opposizione deve essere presentata, la natura del contraddittorio 

generico strumento di impugnazione ma un più preciso diritto dell’indagato e degli 

Si può notare, inoltre, che fin dal “D. d. l. Bonafede” si è introdotto solo un rimedio 

avverso il decreto di perquisizione “negativa”, senza ridimensionare 

L’opposizione alla perquisizione: verso una convergenza con la CEDU?

http://www.legislazionepenale.it/


presso l’Ufficio legislativo del Ministero una commissione, presieduta da Giorgio 

L’incarico

La Relazione della “Commissione Lattanzi”, consegnata il 24 maggio 2021, ha dato un 

“Delega al Governo per l’efficienza del processo penale 

procedimenti giudiziari”. 

l’attenzione è posta nei confronti del controllo 

L’art. 11 prevede che “i decreti legislativi recanti modifiche al codice di procedura 

”

La modifica ha l’obiettivo di colmare un vuoto di tutela dell’ordinamento processuale 

, l’Italia per aver violato l’art. 8 della Convenzione, in quanto 

Pena e processo nelle proposte della “Commissione Lattanzi”

http://www.legislazionepenale.it/


l’ordinamento nazionale 

La Corte richiedeva l’intervento di un giudice, in una 

l’introduzione di 

che permette all’indagato o agli interessati di attivare un controllo 

soltanto nell’ipotesi di 

disponibile un’impugnazione specifica

Nell’ipotesi opposta, per la quale la previsione del rimedio 

L’opposizione alla perquisizione: verso una convergenza con la CEDU?
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perquisizione), a volte interpretato nel senso che la verifica dell’autorità giudiziaria non 

Una volta presentato l’atto di opposizione, il giudice per le indagini preliminari dovrebbe 

l’accesso agli atti investigativi rilevanti. 

Altri aspetti che devono essere precisati riguardano i termini per l’instaurazione del 

riguarda il primo punto, in analogia con l’art. 263 co. 5 c.p.p., 

prevedere un preciso termine di decadenza per la formulazione dell’atto di opposizione, 

inibita l’esperibilità del mezzo di impugnazione avverso 

l’ordinanza emessa dal g.i.p. in sede di opposizione, individuabile 

Opposizione all’atto perquirente non seguito da 

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro
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probatorio, con l’opposizione avverso il provvedimento del pubblico ministero sono 

legittimità del provvedimento genetico. Tra l’altro, 

l’ordinanza del gip emessa in sede di opposizione non possono surrettiziamente 

L’opposizione al decreto di perquisizione l’unico rimedio predisposto 

dall’ordinamento per sindacare la legittimità della misura; quindi, non 

escludere la valutazione sulla fondatezza dell’attività perquirente. 

l’intrusione investigativa

determinazioni dell’autorità pubblica, soprattutto nel caso di lesione a diritti 

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro



, l’obiettivo di garantire una tutela effettiva ai diritti 

fondamentali di chi subisce una perquisizione impone che l’apprezzamento 

investa il merito della misura e si estenda al bilanciamento fra le ragioni dell’accertamento 

intervento giurisdizionale. All’esito del procedimento di opposizione, la decisione del 

concreto interesse all’impugnazione. Sarebbe auspicabile l’introduzione di una rifor

che consenta al giudice dell’impugnazione di riconoscere un indennizzo per i danni 

del g.i.p. nel senso dell’illegittimità dovrebbe 

l’introduzione del nuovo istituto la mera possibilità di 

astratto all’esattezza giuridica dei provvedimenti

viene precisato che il giudice, nel dichiarare l’illegittimità 

rilevante nell’ottica di valutare sanzioni di natura processuale

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro



pienamente l’interesse dell’opponente all’accertamento dell’illegittimità della 

perquisizione subita senza sfociare nell’invalidazione processuale del

dell’opposizione stessa, 

l’illegittimità della perquisizione. Visto che si tratta di un requi

Per quanto riguarda i motivi per i quali l’opposizione può essere proposta, anche se non 

riferimento ai presupposti sostanziali previsti dalla legge per l’effettuazione della 

perquisizione, solo in assenza dei quali l’ingerenza nella libertà 

Il giudice, come già anticipato, accoglie l’opposizione quando accerta che la perquisizione 

di soddisfare pienamente l’interesse dell’opponente all’accertamento dell’illegittimità 



della perquisizione subita, senza tuttavia sfociare nell’invalidazione 

decreto oggetto di opposizione. Ciò è stato funzionale per confermare l’incontroverso 

, secondo il quale l’eventuale illegittimità dell’atto di 

L’esperibilità del rimedio è stata subordinata al rispetto di un termine di dieci giorni 

dall’esecuzione del provvedimento ovvero nella diversa e successiva 

l’interessato abbia avuto conoscenza dell’avvenuta perquisizione. 

stimolo da parte della Corte di Giustizia verso l’armonizzazione dei sistemi processuali 

nell’ambito di un procedimento condotto nei confronti del signor Gavanozov per la 

partecipazione a un’organizzazione volta alla commissione di reati fiscali. Il tribunale 

impugnazione che permettesse di contestare le ragioni di merito alla base dell’emissione 

“ ”



d’indagine avente ad oggetto la perquisizione, il sequestro probatorio e l’audizione di un 

d’indagine

Nonostante tale pronuncia riguardi aspetti specifici della disciplina dell’ordine di indagine 

di Giustizia dell’Unione Europea affermi 

nell’art. 47 Carta di 

dall’omologo art. 13 CEDU

La corte di Giustizia si pronuncia nuovamente sull’ordine europeo di indagine penale: la tutela dei diritti 

fondamentali prevale sull’efficienza investigativa

http://www.sistemapenale.it/


, dunque, ormai costante nell’affermare che gli Stati membri, quando attuano 

il diritto dell’Unione, devono assicurare il rispetto del diritto a un ricorso effettivo

violazione dei diritti fondamentali, in seguito all’adozione di provvedimenti aventi natura 

telefoniche e tutti gli atti “a sorpresa”) richiede che siano svolti all’insaputa dell’indagato. 

maggiore di quella prevista dall’art. 111 Cost.

dirompenti nell’ordinamento italiano. 

Il nuovo controllo giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 

di Giustizia verso l’armonizzazione dei sistemi processuali penali europei

La corte di Giustizia si pronuncia nuovamente sull’ordine europeo di indagine penale: la tutela dei diritti 

fondamentali prevale sull’efficienza investigativa

di Giustizia verso l’armonizzazione dei sistemi processuali penali europei
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. Inoltre, l’inutilizzabilità non potrebbe essere una soluzione adeguata perché 

Stati membri l’obbligo di dotarsi di un rimedio per tutti quegli atti di indagine 

esame, pendente sempre nei confronti della Bulgaria a causa dell’assenza di un ricorso 

, quest’ultima, 

EDU anche nei confronti dell’ordinamento processuale penale italiano 

ha offerto l’occasione di analizzare, nuovamente, 

l’ordinamento italiano, 

attivabili contro l’emissione di un OEI. Nessun problema, come già affrontato, si verifica 

sequestro a fini di prova mediante ordine europeo d’indagine emesso dall’autorità 

di Giustizia verso l’armonizzazione dei sistemi processuali penali europei

L’opposizione alla perquisizione: verso una convergenza con la CEDU?
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, l’Italia 

, attraverso il quale l’Italia ha introdotto 

avverso l’attività perquirente 

l’opposizione

La corte di Giustizia si pronuncia nuovamente sull’ordine europeo di indagine penale: la tutela dei diritti 

fondamentali prevale sull’efficienza investigativa

http://www.sistemapenale.it/


“perquisizione negativa” avverso l’attività perquirente

: l’opposizione dell’

giudiziaria al di fuori dei casi dell’articolo 352 codice di procedura penale.

“perquisizione negativa”

, in ossequio a quanto previsto dall’art. 1 co. 24 

’obiettivo di consentire un’opposizione di fronte al g.i.p. 

anche nell’ordinamento italiano. 

non solo nell’ipotesi di 

con l’introduzione dell’



’art. 252

a norma dell’art. 127 c.p.p.

avverso la c.d. “perquisizione positiva”

Nei confronti di quest’ultima la costante giurisprudenza 

l’impugnazione per mezzo del riesame 

un’indagine 

sull’ossatura normativa del nuovo istituto, 

, in particolare l’ambito operativo della 

disposizione, i soggetti legittimati a presentare l’opposizione

alla definizione dell’interesse a impugnare e i motivi alla base dell’impugnazione stessa.

l’opposizione 

Cfr. relazione a cura dell’Ufficio del Massimario, Rel. n. 2/2023, Relazione su novità normativa La “riforma 

Cartabia”



che l’interessato può esperire davanti al g.i.p. nel 

L’art. 252 con l’individuazione dell’ambito operativo del nuovo 

strumento di impugnazione. La clausola “salvo che alla perquisizione sia seguito il 

sequestro” indica chiaramente che l’opposizione può essere applicata solo avverso un 

, è seguito un sequestro, l’interessato può 

dando quasi l’idea di voler delimitare il vaglio giurisdizionale al solo provvedimento 

giurisdizionale anche al decreto di convalida perché nell’ipotesi contenuta dall’art. 352 

co. 4 c.p.p. non c’è nessun “ ”

sussistenza dei requisiti che hanno permesso l’intervento della polizia giudiziaria, e, nel 

http://www.archiviopenale.it/


l’effettiva sussistenza di indizi o di fondati motivi che abbiano portato all’intervento. 

Quando, invece, l’atto di indagine è emesso dal pubblico ministero sarà indispensabile 

verificare, attraverso la motivazione, se non c’erano altri mezzi di ricerca della prova 

Continuando l’analisi del profilo relativo all’ambito operativo, anche se

la condanna dell’Italia faceva riferimento alla mancanza di un controllo di 

legittimità sulla sola perquisizione domiciliare, l’art. 252

La Corte di Strasburgo, infatti, è pacifica nel ritenere che l’art. 8 della Convenzione si 

che l’interferenza non sia così 

venga in rilievo anche la garanzia di cui all’

Fuori dall’applicabilità dell’art. 252

sequestro: connotati dell’impugnazione 
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seguito un sequestro, non può essere utilizzata l’opposizione avverso l’atto 

, privo di tutela nel caso di “attività perquirente 

negativa” eseguita presso gli uffici del difensore.

rimedio impugnatorio, l’art. 252

essere utilizzato dall’indagato anche nel caso in cui non sia stato 

Il nuovo controllo giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 
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il destinatario diretto della perquisizione, purché, in linea con l’art. 568 co. 4 c.p.p., abbia 

un interesse concreto e attuale a far valere l’illegittimità della perquisizione

l’aspetto relativo all’interesse a impugnare

un’

, che l’accoglimento dell’opposizione 

invalidità processuali, quest’ultima non può travolgere il decreto con il quale si è disposta 

la perquisizione. L’atto, dunque, continua a f

sottolineato che, da un lato, si è voluto soddisfare l’interesse dell’opponente 

all’accertamento dell’illegittimità della perquisizione subita, dall’altr

’invalidazione processuale del decreto oggetto di opposizione

Concludendo l’analisi del profilo relativo l’

snaturare del tutto l’applicazione pratica della riforma

Cfr. relazione a cura dell’Ufficio del Massimario, Rel. n. 2/2023, Relazione su novità normativa La “riforma 

Cartabia”
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quest’ultimo potrebbe essere definito facendo riferimento all’impostazione della 

precedente alla novella, la quale, nell’accettare il ricorso per cassazione 

“ ad impugnare”. Quest’ultimo

identificato “nell’eliminazione di un atto lesivo della sfera giuridica, anche se involgente 

patita perquisizione personale illegittima”

sui quali si può fondate l’atto oppositivo, l’art. 252

l’eccentricità del provvedimento rispetto 

l’opposizione è accolta. 

l’effettuazione della perquisizione

l’interferenza nelle libertà fondamentali del privato può definirsi arbitrar

Se presa alla lettera, la formula dell’art. 252

2013, n. 28151: “Sono illegittimi i provvedimenti di perquisizione e 

elementi idonei a configurare una specifica ipotesi di reato”.

Il nuovo controllo giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 
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In questo modo, però, non si riesce a sanare quella lacuna dell’ordinamento italiano 

Ai sensi dell’art. 252 co. 2 c.p.p. l’opposizione può essere proposta, a pena di 

data in cui l’interessato ha avuto conoscenza dell’avvenuta perquisizione

E’ a norma dell’art. 127 c.p.p.

all’intera diposizione, appena citata, implica l’applicazione anche del co. 7, lasciando 

che il provvedimento emesso dal giudice dell’opposizione

forma dell’ordinanza,

L’opposizione al decreto di perquisizione è l’unico rimedio indicato dall’ordinamento 

valutazione sulla fondatezza dell’attività perquirente. A tal proposito, non si limita 

L’opposizione alla perquisizione

In chiave critica rispetto alla fissazione di un termine così ridotto per proporre l’opposizione (prima 

dell’attuazione della legge delega): R. COPPOLA, 

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro
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impugnato, sindacando la fondatezza dei motivi che hanno legittimato l’intrusione 

dell’autorità pubblica

’ultimo caso, infatti, 

in caso di perquisizione, l’obiettivo è quello di tutelare effettivamente i diritti 

fondamentali del soggetto che subisce l’operazione invasiva lo dell’organo 

fra le ragioni dell’accertamento e la salvaguardia di valori inviolabili

legittima l’attività perquirente eseguita. Nel caso in cui manchi un provvedimento di 

interesse all’impugnazione

l’opposizione possa perseguire attraverso l’attivazione di questo mezzo.

sensata l’introduzione di una forma di riparazione per la 

personale o domiciliare illegittima che permetta al giudice dell’impugnazione di 

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro



del g.i.p. nel senso dell’illegittimità dovrebbe almeno avere efficacia vincolante in sede 

Al di fuori di questa situazione, “non sufficiente a sorreggere l’introduzione del 

all’esattezza giuridica dei provvedimenti”

derivare dall’esperimento di queste tipologie di impugnazioni

dell’inutilizzabilità non attiene al caso disciplinato dall’art. 252

presuppone l’insussistenza di beni sequestrati,

rilevante nell’ottica di valutare sanzioni di natura processuale

procedimenti. Il problema che incontra questa proposta è, però, l’ostilità che la 

c.d. “dei frutti 

dell’albero avvelenato”.

Come precisato all’inizio del paragrafo, la regolamentazione dell’opposizione 

c.p.p. è ispirata a quella che l’interessato può esperire davanti al g.i.p. nel caso in cui 

fascicolo del pubblico ministero successivamente alla presentazione dell’opposizione. 

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro



indagare circa la legittimità della perquisizione operata dalla polizia giudiziaria d’urgenza 

avverso l’attività perquirente

“

”

dell’art. 352

ha sottolineato che la perquisizione ordinaria d’iniziativa della polizia 

http://www.archiviopenale.it/


art. 352 co. 4 c.p.p., per un’esigenza di rispetto degli artt. 13 e 

l’inutilizzabilità della prova acquisita, ad esempio all’esito di un’operazione eseguita senza 

rispettare le prescrizioni di cui all’art. 3

chiaro che l’atto non può essere impugnato, in quanto viene meno l’interesse dei soggetti 

un’illegittimità già 

L’

uale il giudice provvede a norma dell’art. 

Anche l’art. 352 co. 4 l’art. 127 c.p.p. e, tramite il rinvio al 

co. 3 dell’art. 252 c.p.p., è possibile ricorrere all’impugnazione per gli stessi motivi 

, in relazione all’opposizione avverso l’attività 

identica a quella contenuta nell’art. 252

Cfr. relazione a cura dell’Ufficio del Massimario, Rel. n. 2/2023, Relazione su novità normativa La “riforma 

Cartabia”



Dall’analisi delle nuove disposizioni fuori dall’ambito di applicazione

l’ipotesi di mancata convalida della perquisizione

’opposizione dell’

di fuori dei casi dell’articolo 352 codice di procedura penale

Al di fuori dei casi di cui all’art. 352 c.p.p., i

quanto riguarda l’attività perquirente svolta dalla polizia giudiziaria

all’art. 352 c.p.p.,

, indubbiamente sollecitata dall’esigenza di 

un’interpretazione convenzionalmente orientata del novellato assetto,

Qualche dubbio si verifica, invece, nel caso di perquisizioni “extraprocessuali” che hanno 

, ad esempio l’attività perquirente sul posto 

di un’attività di ricerca che la stessa Corte costituzionale

l’applicazione delle 

Sull’attività perquirente della polizia giudiziaria prevista dalle leggi speciali v. Capitolo I, par. 2, lett. a). 

dell’impugnazione 
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l’inoperatività della nuova impugnazione

potrebbe cambiare nell’ipotesi in cui emergano indizi di reato durante il 

l’operazione 

l’opposizione 

Una lettura conforme alla CEDU sembrerebbe, però, preferire l’interpretazione opposta 

all’art. 352 c.p.p., 

non venga riconosciuta l’applicabilità del nuovo istituto, l’attività 

dell’int

. L’Italia potrebbe, quindi, rischiare 

Il nuovo controllo giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 
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che verranno approfondite nell’ultimo capitolo. 

cercato di colmare “vuoti di tutela derivanti da 

della disciplina codificata o dall’assenza di specifiche indicazioni ”

dell’opposizione 

contemplato nella formulazione dell’art. 252 ’inutilizzabilità dei verbali 

dell’attività perquirente eseguita

Si può notare, quindi, che l’inedito rimedio contiene una duplice anima: da un lato, ha 

certamente l’obiettivo di adeguarsi ai principi della Corte di Strasburgo emersi in 

con l’intenzione di tutelare nel miglior modo 

“negativa” illegittima; dall’altro lato, quest’ultimo obiettivo è in parte limitato, visto che 

Il modello di riforma “Cartabia”: ragioni e prospettive della Delega n. 134/2021
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la teoria dei “frutti dell’albero avvelenato”

con essa, l’inutilizzabilità “derivata”

più attenzione all’ “accuratezza della motivazione ”

, sia con riferimento all’esplicitazione e 

alla rappresentazione nella documentazione dell’atto di indagine eseguito dalla polizia 

giudiziaria di “tutti gli elementi del fatto che consentono di apprezzare la legittimità della 

”

soggetti che hanno subito un’attività di ricerca invasiva.

Affinché l’obbligo motivazionale sia adempiuto, 

escludere l’utilizzo di formule di stile vuote o stereotipate

L’opposizione alla perquisizione: verso una convergenza con la CEDU?
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, di fare particolare attenzione circa le ragioni e l’oggetto 

dell’atto, al fine di prevenire contestazioni in sede di opposizione

del decreto di perquisizione del pubblico ministero o di convalida dell’attività perquirente 

negativo può oggi provocare una decisione sulla legittimità dell’atto da parte del giudice, 

il quale può dichiarare che l’attività perquirente è stata disposta fuori de

legge, diviene particolarmente importante l’accuratezza della motivazione contenuta nel 

condizioni che hanno condotto la polizia giudiziaria ad eseguire l’

, in caso di esercizio dell’azione 

di “corpi di reato” e di “cose pertinenti al reato”, mediante l’indicazione, anche sommaria 

della legge 27 settembre 2021 n. 134, recante delega al governo per l’efficienza del processo penale nonché in materia di giu
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dall’indagato

Si potrebbe dire che “la consapevolezza dell’esistenza di un vaglio giurisdizionale a 

ragioni che giustificano l’esecuzione dell’atto ”. 

non pare aver assicurato all’interessato quella riparazione adeguata richiesta dalla Corte 

La Corte di Strasburgo, facendo particolare riferimento all’art. 13 della Convenzione, 

l’illegittimità realizzatasi, ma 

specificato che la formula “ ” non necessita della configurazione di sanzioni 

nei confronti di coloro che hanno effettuato l’attività perquirente.

Il nuovo controllo giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 
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l’idea di introdurre un indennizzo 

’opposizione 

, fin dall’inizio,

effetti della declaratoria di illegittimità dell’attività perquirente.

seguito all’accoglimento dell’opposizione da parte del giudice

Opposizione all’atto perquirente non seguito da 
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L’unico spazio per l’invalidità derivata

che i presupposti di cui all’art. 185 co. 1 c.p.p. dovrebbero 

essere applicati agli atti probatori in generale. Teoria, quest’ultima, che una parte della 

Nel caso dell’art. 252

Potrebbero, però, venire in rilievo ulteriori esiti dell’attività perquirente. Si è notato, 

infatti, che, nonostante l’accoglimento dell’opposizione e la conseguente declaratoria di 

illegittimità dell’atto di indagine, il verbale della perquisi

momento dell’esecuzione. Si ha a che fare, in ogni caso, di risultati probatori derivanti 

L’inutilizzabilità e il male captum bene retentum: vecchie superstizioni e nuove consapevolezze

Alla ricerca della “inutilizzabilità 

derivata”

La Corte costituzionale non esclude l’invalidità derivata in materia probatoria

Alla ricerca della “inutilizzabilità derivata”

giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 
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silenzio normativo, l’accoglimento dell’opposizione non 

l’inutilizzabilità di per effetto dell’attività di 

ricerca coattiva. “L’innovazione si riduce a un mero vessillo di garanzia giurisdizionale 

”

La dichiarazione di illegittimità dell’attività perquirente potrebbe assumere importanza 

garantito l’accesso ad una procedura che consentisse di sindacare 

L’ord

per l’irregolare perquisizione. 

di accoglimento dell’opposizione

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro

dell’Uomo resa nel caso Brazzi contro Italia

Opposizione all’atto perquirente non seguito da 

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro

http://www.archiviopenale.it/
http://www.archiviopenale.it/


trattamento per i soggetti che hanno subito una “perquisizione negativa” durante la fase 

che, invece, hanno sopportato l’operazione a partire dall’udienza 

nuovo istituto dell’opposizione esclusivamente nella fase delle indagini 

Nell’udienza preliminare e nel dibattimento alle 

dei frutti dell’albero avvelenato tanto per le perquisizioni positive quanto per 

l’opposizione ex art. 252

era molto favorevole a questa tesi visto che il Governo non aveva “fornito esempi atti a 

della causa del ricorrente”. La L. 11

L’opposizione alla perquisizione: verso una 

http://www.legislazionepenale.it/


disapplicanti l’istituto della responsabilità civile dei magistrati, in modo tale da garantire 

un rimedio efficace ai soggetti, anche terzi, che hanno subito un’attività perquirente 

L’opposizione alla perquisizione: verso una convergenza con la CEDU?

http://www.legislazionepenale.it/


“ ”

In questo modo l’ordinamento italiano si 

poteva tutelarsi esclusivamente avverso una “perquisizione positiva” 

Con l’introduzione degli artt. 252

: l’“accuratezza della motivazione”.

l’obbligo motivazionale 

’atto di indagine eseguito dalla polizia giudiziaria

elementi del fatto che permettono di apprezzare la legittimità dell’attività di ricerca

di illegittimità del decreto di perquisizione del pubblico ministero o di convalida dell’attività 

dottrina ha affermato che “la consapevolezza dell’esistenza di un vaglio giurisdizionale a 

ragioni che giustificano l’esecuzione dell’atto ”. 

Il nuovo controllo giurisdizionale sulla perquisizione non seguita da sequestro: connotati dell’impugnazione 

http://www.archiviopenale.it/


l’inedito 

istituto dell’opposizione agisc

non ha assicurato all’interessato una riparazione 

adeguata in caso di “perquisizione negativa” illegittima, come 

l’illegittimità realizzatasi, ma 

strumento dell’opposizione c.p.p. non c’è alcuna traccia circa 

ha appoggiato l’idea di 

dell’attività perquirente, si può osservare che

all’accoglimento dell’opposizione da parte del giudic

dell’opposizione e della conseguente declaratoria di illegittimità 

dell’atto di indagine, il verbale della perquisizione potrebbe conservare profili di utilizzabilità, 

di quanto avvenuto in presenza del verbalizzante al momento dell’esecuzione.



Proprio per queste ragioni, parte della dottrina ha affermato che “l’innovazione si riduce a 

illegittima”. L’opposizione rischierebbe, dunque, di perdere, fin dalle prime applicazioni, 

relazione all’istituto che regola la responsabilità civile dei magistrati, garantendo uno 

dell’inut



L’inutilizzabilità “derivata”: un mito a mezza via tra nullità ed esigenze sostanziali

–

L’opposizione alla perquisizione: verso una convergenza con la CEDU?

http://www.sistemapenale.it/
http://www.lwgislazionepenale.it/


stimolo della Corte di Giustizia verso l’armonizzazione dei sistemi processuali penali europei

–

Le perquisizioni disposte dall’autorità giudiziaria

dall’Autorità giudiziaria?

Il controllo effettivo sul mandato di perquisizione: l’Italia non passa l’esame CEDU

costituzionale non esclude l’invalidità derivata in materia probatoria

Il valore del precedente nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell’uomo

http://www.legislazionepenale.it/
http://www.archiviopenale.it/
http://www.questionegiustizia.it/
http://www.questionegiustizia/
http://www.questionegiustizia.it/


D’ANCONA, 

La corte di Giustizia si pronuncia nuovamente sull’ordine europeo di indagine penale: la 

tutela dei diritti fondamentali prevale sull’efficienza investigativa

L’inutilizzabilità e il male captum bene retentum: vecchie superstizioni e nuove 

Alla ricerca della “inutilizzabilità derivata”

L’art. 191 c.p.p. a confronto con la “inutilizzabilità derivata” in un nuovo giudizio 

Se le perquisizioni e le ispezioni sono operate abusivamente, l’illegittimità si estende ai 

http://www.archiviopenale.it/
http://www.questionegiustizia.it/
http://www.sistemapenale/
http://www.archiviopenale.it/
http://www.sistemapenale.it/
http://www.sistemapenale.it/


dell’impugnazione e riverberi a livello sistematico

http://www.archiviopenale.it/
http://www.archiviopenale.it/
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http://www.sistemapenale.it/


Il modello di riforma “Cartabia”: ragioni e prospettive della Delega n. 134/2021

Perquisizioni autorizzate oralmente dal pubblico ministero: la Consulta introduce l’obbligo di 

La CEDU bacchetta l’Italia: le norme sulle perquisizioni non offrono garanzie contro gli 

L’idolo del sequestro come “atto dovuto” che impedisce la declaratoria di 

http://www.sistemapenale.it/
http://www.archiviopenale.it/
http://www.sistemapenale.it/


europea dei diritti dell’uomo e il rispetto della vita privata

Opposizione all’atto perquirente non seguito da sequestro

Pena e processo nelle proposte della “Commissione Lattanzi”

Perquisizione illegittima e limiti dell’inutilizzabilità

fondamentali dell’Unione europea

ovvero il fenomeno processuale dell’inutilizzabilità derivata

dell’Uomo resa nel caso Brazzi contro Italia

Perquisizioni e art. 8 CEDU: la Corte europea censura la mancanza di un “controllo 

effettivo” sulla necessità dell’ingerenza

http://www.legislazionepenale.it/
http://www.archiviopenale.it/


La “Riforma Bonafede” della giustizia penale: un anno dall’approvazione della delega 

per ridare celerità ed efficienza al processo penale (… anche a discapito delle garanzie difensive)

F. ZACCHE’, 

Per i giudici di Strasburgo la disciplina codicistica delle perquisizioni viola l’art. 8 CEDU: 



diritti dell’uomo












